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SCHEMA TIPO PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE

DI FINE MANDATO ANNI 2013-2018
(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149)
Premessa 
la presente relazione viene redatta ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) 
sistema e esiti dei controlli interni; 

b) 
eventuali rilievi della Corte dei conti; 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 
d) 
situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 
e) 
azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 
f) 
quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale. L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del tuel e dai questionari inviati dall'organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell'ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 

PARTE I -DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12-2013 n. 1753



      al 31.12.2014 n. 1699




      al 31.12.2015 n. 1717




      al 31.12.2016 n. 1676




      al 31.12.2017 n. 1645
1.2 Organi politici 

GIUNTA: Sindaco Fosco Cappellari

Assessori Frison Loris (vicesindaco), Galvan Lara (fino al 07.04.2017), Bussolaro Alessandro (dal 6.12.2017)

CONSIGLIO COMUNALE. 

Presidente: il Sindaco Cappellari Fosco

Consiglieri di maggioranza: Frison Loris, Meneghini Alfonso, Bussolaro Alessandro, Galvan Lara

Consiglieri di minoranza: Caregnato Manuele, Caregnato Sonia (dal 15.4.16), Rodeghiero Igor (fino al 9.4.16) 

1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

Segretario: dottor Schiavone Giuseppe Gianpiero 

Numero dirigenti:  0

Numero posizioni organizzative:  5

Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale)  11

1.4 Condizione giuridica dell'Ente: l'ente non è commissariato né lo è stato nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 141 e 143 del TUEL: 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: l'ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del TUEL, né il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis. 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: 
L’incertezza normativa sulle manovre tributarie e la mancata conoscenza dei trasferimenti erariali hanno gradualmente aumentato le difficoltà nella formazione dei bilanci, soprattutto ai fini del pareggio di parte corrente.

Si ricorda, in particolare, la criticità di parte corrente maturata nel tempo e strettamente collegata alla diminuzione delle entrate extratributarie. A queste difficoltà di realizzo di entrate correnti, unitamente al continuo e costante taglio delle assegnazioni dallo Stato, il Comune ha via via sopperito con l’introduzione dell’addizionale comunale all’IRPEF, con un’oculata e redditizia gestione dei proventi del patrimonio silvo-pastorale (vendita lotti di legname, conseguendo in fase d’asta offerte significative ed entrate spesso superiori alla previsione iniziale di bilancio) e con una gestione dei tributi locali talora con aliquote significative, ma che si è dimostrata in grado di assicurare la tenuta della parte corrente di bilancio in questi ultimi esercizi. In particolare, in relazione ai dati di consuntivo degli ultimi esercizi, si rammentano i più volte segnalati crediti di dubbia esigibilità (per il complessivo importo di € 40.000,00 circa), nonché la difficoltà nell’incasso totale delle entrate tributarie da parte dei cittadini.

Alla già difficile situazione contabile si sono sommate diverse avversità metereologiche e geologiche quali alluvioni nel territorio comunale e frane ripetute in località Pianello, le quali hanno richiesto un dispendio di risorse non previsto e in ingente quantità al fine di mettere in sicurezza il territorio accidentato.
2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art. 242 del TUEL): il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio ed alla fine del mandato risulta sempre pari a zero.

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA 
SVOLTE DURANTE IL MANDATO

1.Attività Normativa: l’Amministrazione ha provveduto:

- con delibera di Consiglio n. 24 del 27.09.2013 “Approvazione del regolamento TARES (tributo comunale sui rifiuti e sui servizi);

- con delibera n. 6 del 21.05.2014 “Esame ed approvazione del regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (componente IMU);

- con delibera n. 7 del 21.05.2014 “Esame ed approvazione del regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (componente TARI);

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21.05.2014 alla modifica dello Statuto Comunale. Il precedente Statuto non è stato stravolto, ma solo aggiornato in base alle nuove normative e implementato con nuovi articoli, che introducono modifiche quali la parità di genere, l’eliminazione della figura del difensore civico e del direttore generale, non più previste dalla legge. Le variazioni introdotte per quanto riguarda la Giunta e il Consiglio Comunale riguardano sostanzialmente il numero dei componenti, stabilito dalla legge, e le modalità di notifica degli ordini del giorno, al fine di rendere più agevoli le operazioni con l’utilizzo delle nuove tecnologie. Sono stati integrati i compiti attribuiti al Segretario Comunale ed è stato modificato l’articolo relativo alla valorizzazione del libero associazionismo, sostituendo il C.A.E. (Comitato Associazioni Eneghesi) con l’ U.A.E. (Unione Associazioni Eneghesi) di recente costituzione;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 21.05.2014 “Piano del commercio su Aree Pubbliche- regolamento per la disciplina del commercio nel mercato, posteggi isolati e in forma itinerante” al fine di dotare il Comune del  Piani necessario;

- con deliberazione n. 12 del 21.05.2014 “Esame ed approvazione del nuovo regolamento di Polizia Mortuaria”. Il vecchio Regolamento risaliva all’anno 1976 ed era  quindi indispensabile adeguarlo alla nuova normativa. Nel regolamento  sono state inoltre  inserite le norme che regolano la regolarizzazione delle tombe sprovviste  di atto di concessione o con atto non conforme al fine di sanare le numerose situazioni di irregolarità presenti nei tre cimiteri comunali;

- con deliberazione del Consiglio n. 14 del 21.05.2014 “Esame ed approvazione delle modifiche al regolamento del consiglio Comunale” Il Regolamento è stato aggiornato in considerazione dell’emanazione del D.L. 138/2011, convertito nella legge 148/2011 che ha sostanzialmente modificato l’art.37 del D.Lgs 267/2000: ciò ha comportato una diminuzione del numero dei Consiglieri per cui il vigente Regolamento ha necessitato di un adeguamento meramente tecnico;

E’ parso inoltre opportuno adeguare il Regolamento anche con la previsione dell’utilizzo delle nuove tecnologie (posta elettronica) per agevolare  la comunicazione istituzionale fra l’Ente e i Consiglieri.

- con deliberazione n. 15 del 21.05.2014 “Esame ed approvazione del regolamento comunale per l’acquisizione di forniture e servizi in Economia (art. 125 D.Lgs. 163/2006)”. Il Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione in economia di forniture e servizi, in attuazione di quanto previsto dall’art. 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “ Codice dei contratti pubblici “ e dagli artt.  329 e seguenti del Decreto del Presidente della Repubblica  5 ottobre 2010, n. 207 ”Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici”.

Le disposizioni del regolamento sono finalizzate ad assicurare lo sviluppo di processi di acquisto in termini temporali ristretti e con modalità semplificate, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa.

- con deliberazione di Consiglio n. 16 del 21.05.2014 “Esame ed approvazione del regolamento comunale per l’esecuzione dei lavori in economia e delle forniture ad essi connesse (art. 125 D.Lgs. 163/2006)”. Il regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione in economia di forniture e servizi, in attuazione di quanto previsto dall’art. 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “ Codice dei contratti pubblici “ e dagli artt.  329 e seguenti del Decreto del Presidente della Repubblica  5 ottobre 2010, n. 207 ”Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici”.

 

Le disposizioni del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare lo sviluppo di processi di acquisto in termini temporali ristretti e con modalità semplificate, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa.
- con deliberazione di Consiglio n. 17 del 21.05.2014 “Esame ed approvazione del regolamento per la disciplina dell’attività di barbiere, parrucchiere, estetista” 

- con deliberazione di Consiglio n. 19 “Esame ed approvazione del regolamento IUC (componente TASI)”;

- con deliberazione di Consiglio n. 21 del 31.07.2014 “Modifica al vigente regolamento di polizia mortuaria”;

- con deliberazione di Consiglio n. 23 del 31.07.2014 “Approvazione del regolamento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari” adottato al fine di  disporre sulla responsabilità, sulle sanzioni disciplinari e i relativi procedimenti
- con deliberazione del Consiglio n. 30 del 30.09.2014 “Modifica dell’art. 14 (termini per la consegna degli avvisi di convocazione) del vigente regolamento per il funzionamento e l’organizzazione del Consiglio Comunale” 

- con deliberazione n. 41 del 20.12.2014 “Modifica dell’art. 14 del vigente regolamento del Consiglio Comunale “termini per la consegna degli avvisi di convocazione”;

- con deliberazione di Consiglio n. 11 del 21.08.2015 “Integrazioni al vigente regolamento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari approvato con delibera di C.C. n. 23 del 31.07.2014;

- con deliberazione di Consiglio n. 9 del 27.7.2016 “Modifica dell’art. 16 del regolamento di finanza e contabilità approvato con delibera di C.C. n. 24 del 31.03.1992”;

- con deliberazione di Consiglio n. 3 del 13.02.2017 “ Modifica del vigente regolamento per l’organizzazione e il funzionamento del Consiglio Comunale art. 20 (numero legale per la validità delle deliberazioni)”;

- con deliberazione di Consiglio n. 7 del 17.02.2018 “ Approvazione del regolamento di igiene ambientale e adesione alla proposta di ETRA spa di riorganizzazione del servizio rifiuti ed affidamento del servizio di tariffazione”  Il Regolamento è stato adottato al fine di uniformare il Regolamento alle normative intervenute;

- con deliberazione di Consiglio n. 10 del 26.03.2018 “Approvazione del regolamento per la disciplina delle attività rumorose”. Tale Regolamento è stato adottato in seguito a numerose  sollecitazioni dei cittadini che lamentano un attività rumorose in orari tradizionalmente considerati di riposo.
2.Attività tributaria. 
2.1. Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento

2.1.1. ICI/Imu:  le tre principali aliquote applicate sono (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu);

[image: image2.emf]Aliquote

ICI/IMU

Altri immobili

7,8 5 8,1 8,1 8,1 8,1

Fabbricati rurali e strumentali 

(solo IMU)

7,8 7,6 7,6 7,6 7,6 7,6

2018

0

100

2*1000 4*1000 0 0 0

2013 2014 2015

100 100

Detrazione abitazione principale



100

2016 2017

Aliquota abitazione principale


2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione:


[image: image3.emf]Aliquote addizionale Irpef 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Differenziazione aliquote

no no no no no no

0,8 0,8 0,8



Aliquota massima

0,8

Fascia esenzione



0,8 0,8


2.1.3. Prelievi sui rifiuti: il tasso di copertura e il costo pro-capite:


[image: image4.emf]Prelievi sui rifiuti 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Costo del servizio procapite

156 157 159 160 169 171

Tipologia di prelievo

tariffa 

corrispettiva

tariffa 

corrispettiva

100

tariffa 

corrispettiva

tariffa 

corrispettiva

tariffa 

corrispettiva

tariffa 

corrispettiva

Tasso di copertura

100 100 100 100 100


3. Attività amministrativa. 
3.1. Sistema ed esiti controlli interni: 
Il sistema dei controlli interni è strutturato sulla base del D.lgs n. 286 del 18 agosto 1999, che disciplina tutti i controlli interni nelle Pubbliche Amministrazioni e L’articolo 3 del D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, nel modificare il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ridisegna il sistema dei controlli in materia di enti locali e attribuisce alla competenza del Consiglio Comunale la definizione degli strumenti e delle modalità di controllo interno con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi dall'ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Viene rafforzato il controllo preventivo su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo mediante l’acquisizione del parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, oltre che del responsabile del servizio interessato, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, anche del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. Viene definita la tipologia dei controlli interni volta a individuare, nell'ambito dell’autonomia normativa e organizzativa di ciascun ente, strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Viene esplicitato che i controlli siano diretti a soddisfare le seguenti finalità:

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;

 b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;

e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'ente.

           Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario dell'ente, il direttore generale, laddove previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite. Dato atto, inoltre, che il Comune di Enego ha una popolazione inferiore a 15.000 abitanti è tenuto ad attivare, con il regolamento proposto, le seguenti tipologie di controlli:

- controllo di regolarità amministrativa e contabile;

- controllo di gestione;

· controllo degli equilibri finanziari.

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 3 del 14.03.2013 ha provveduto ad approvare il  “Regolamento dei controlli interni” composto da n. 10 articoli, predisposto dal compente servizio, sulla base anche dell’art. 147, comma 4 del T.U.E.L che prevede che: “nell’ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compito di gestione, anche in deroga agli altri principi di cuiall’art.1, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successive modificazioni”; . Il regolamento disciplina e analizza l'articolazione del sistema dei controlli interni, descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell'attività ai sensi degli articoli 147 e ss. del TUEL. 

3.1.1. Controllo di gestione: 

CONTROLLI SUCCESSIVI AI SENSI DELL’ART. 3 DEL Decreto Legge 10.10.2012, n. 174  in esecuzione  del piano di prevenzione Art.1 comma 14 Legge  6 novembre 2012, n. 190 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del  21 marzo 2013.
Il Decreto Legge 10.10.2012, n. 174 recante “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, convertito con modificazioni dalla Legge 07.12.2012, n. 213,  ha modificato il  sistema  dei controlli interni in materia di enti locali definendone le diverse tipologie.
Il citato D.L. 174/ 2012 ha  demandato agli enti locali la  disciplina   del sistema dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione,  specificando che partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni  il segretario dell'ente, il direttore generale, laddove previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite.

Ha previsto inoltre  che “in caso di rilevata assenza o inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie di controllo le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti irrogano agli amministratori responsabili la condanna ad una sanzione pecuniaria da un minimo di cinque fino ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della violazione

I controlli interni di cui ai precedenti punti n. 3, 5 e 6 coinvolgono in fase di prima applicazione i Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, dal 2014 i Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti e dal 2015 i Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti; 

Questo Comune (dimensione demografica: n. 1676  abitanti al 31.12.2016) ha disciplinato puntualmente un sistema dei  controlli di cui ai precedenti punti n. 1-2-4.
Il Consiglio Comunale di Enego  con provvedimento n.  3 del 14.03.2013 aveva  approvato  il nuovo Regolamento del Sistema dei Controlli Interni composto da n. 8  articoli e lo  aveva trasmesso alla Prefettura di Vicenza e alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, come previsto dall’art. 3, comma 2 D.L. n. 174/2012.

In base all’art. 3 del D.L. 174/2012 “il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento.

Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale.”

In considerazione della necessità di tenere indenni gli amministratori da ogni contestazione in merito alla assenza degli strumenti e delle metodologie di controllo  ( che comportano per gli amministratori responsabili la condanna ad una sanzione pecuniaria da un minimo di cinque fino ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della violazione), sono stati attivati i controlli successivi.

     L’art. 1 comma 8 della Legge 6-11-2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”  prevede  che  l'organo di indirizzo politico(nei comuni il Consiglio Comunale) , su proposta del responsabile  della prevenzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotti il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica.

     Il  piano triennale di prevenzione della corruzione, del Comune di  Enego   è stato adottato con  deliberazione di Giunta  Comunale n. 12  del 31.12.2014, esecutiva ai sensi di legge, ed è stato trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica, alla Regione Veneto ed alla Prefettura di Vicenza. Il responsabile della prevenzione della corruzione  negli  enti locali è il segretario comunale. I dirigenti sono le Posizioni organizzative P.O.   responsabili del servizio in possesso del decreto sindacale di nomina .

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 121 del  30 dicembre 2013  era  stato approvato  ai sensi dell’art. 43 comma 2 del D.lgs. n. 33/2013, per il triennio 2014-2016, su proposta del responsabile della prevenzione, il Programma triennale della trasparenza, disponendo  la pubblicazione nel sito informatico di questo Comune di tutte le informazioni previste dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013 , n. 33  e con le modalità di pubblicazione  rispettose della la struttura indicata nell’allegato al citato D.Lgs. n.33/2013;

L’aggiornamento annuale del Piano è stato approvato, con deliberazione di Giunta  Comunale n. 12  del 23.01.2015 ; con deliberazione Giunta  Comunale n. 9 del 29 gennaio 2016;  con deliberazione di  Giunta  Comunale n. 20  del 17 marzo 2017 e con delibera  di Giunta Comunale n. 14 del 31.1.2018.
Il  controllo  di cui al  D.l. 174/ 2012  rappresenta una delle  misure di prevenzione  di cui alla  legge n. 190/2012  che il Comune  ha posto in essere assieme alle altre previste nel Piano (formazione – trasparenza – tutela del dipendente che segnala illeciti – rotazione dei dirigenti).
CONTROLLI SUCCESSIVI - D.L. 174/2012

Nel corso del 2017   il Segretario comunale  ha redatto  tre verbali di controllo successivo sulle  determinazioni : il n. 1/2017, il n. 2/2017, il n. 3/2017.
TUTELA DEL DIPENDENTE  CHE SEGNALA L’ILLECITO

(Art. 54 bis D.Lgs. n. 165/2001)

Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che le pubbliche amministrazioni adottino i necessari accorgimenti tecnici per la tutela del dipendente che effettua le segnalazioni di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2011 (introdotto dalla l. 190/2012 "Anticorruzione"). L'ANAC, con Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha emesso le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” con l'intento di fornire una interpretazione dell'apparato normativo.
L'ANAC ha stabilito che l’adozione delle iniziative necessarie deve essere prevista nel Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) come intervento da realizzare con tempestività. Con determinazione  n. 6 del 28 aprile  2015 l’Anac  ha dato “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala  illeciti (c.d. whistleblower). Ad avviso dell’Autorità, le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale (ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, disciplinate rispettivamente agli artt. 318, 319 e 319-ter del predetto codice), ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo. Non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: ciò in quanto è necessario sia tenere conto dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare che l’amministrazione o l’ente svolga attività ispettive interne che rischiano di essere poco utili e comunque dispendiose.
L’ANAC chiede  che al fine di evitare che il dipendente ometta di segnalare condotte illecite per il timore di subire misure discriminatorie, è opportuno che le amministrazioni si dotino di un sistema che si componga di una parte organizzativa e di una parte tecnologica, tra loro interconnesse.
La parte organizzativa riguarda principalmente le politiche di tutela della riservatezza del segnalante: esse fanno riferimento sia al quadro normativo nazionale sia alle scelte politiche e gestionali del singolo ente pubblico.
La parte tecnologica concerne il sistema applicativo per la gestione delle segnalazioni: esso comprende la definizione del flusso informativo del processo con attori, ruoli, responsabilità e strumenti necessari al suo funzionamento (l’architettura del sistema hardware e software). L’A.N.AC. ha   comunicato  l’intendimento di dotarsi di un modello gestionale informatizzato,  e che  verrà messo a disposizione in riuso gratuito per tutte le amministrazioni che ne faranno richiesta.  “.. la Giunta Comunale  con proprio su proposta del responsabile del servizio di prevenzione, ha deciso di  attribuire a tutti i dipendenti del comune,  a cura dello stesso responsabile della prevenzione un codice identificativo di cui sarà a conoscenza unicamente il responsabile della prevenzione e di utilizzare per la tutela  del dipendente la cassetta delle lettere posta all’ingresso  del Municipio  affinchè  chi abbia  da segnalare illeciti possa  farlo  ad ogni ora e senza il rischio di essere individuato. Con la presente viene quindi trasmesso il codice personale  che dovrà essere utilizzato nelle comunicazioni al responsabile  delle prevenzione  per eventuali  segnalazioni di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2011. Il dipendente avrà cura di custodire personalmente tale codice e qualora andasse smarrito potrà chiederne uno nuovo al responsabile della prevenzione. Quando l’Anac avrà fornito il software in corso di elaborazione verrà emanata una  nuova  circolare esplicativa.”                                
ROTAZIONE DEL PERSONALE 
Dopo le cessazioni dal  servizio verificatesi  nel corso del 2015 e 2016 ,  nel corso del corrente esercizio finanziario  2017  si sono insediati due nuovi responsabili del servizio :

Servizio Economico Finanziario   dott.ssa Lara Caregnato

Servizio Tecnico  ing. Monica Ghibellini 

Nel corso dell’esercizio l’Amministrazione ha dato il nulla osta al trasferimento  in mobilità volontaria  di n. 3 dipendenti.
FORMAZIONE PERSONALE (Legge n. 190/2012)
L’articolo 4 del Piano di prevenzione  ex L. 190/2012 vigente nel comune  in base al quale “ La Giunta Comunale adotta  il piano annuale di formazione del personale impegnato in attività a rischio di corruzione indicando le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività indicate all'art. 2 del presente regolamento, sui temi della legalità e dell'etica  in collaborazione con la Regione Veneto ( art. 8 comma 2 ° L.R. 48/2012 )  e ove possibile, mediante corsi della Scuola superiore della pubblica amministrazione o della SSPAL  Scuola superiore delle Autonomie locali  .

La individuazione dei docenti deve essere effettuata preferibilmente  con personale non in servizio presso il Comune e che abbia svolto attività in pubbliche amministrazioni nelle materie/attività a rischio di corruzione.

Il Responsabile della prevenzione individua ogni anno a rotazione  i dipendenti, i funzionari, i dirigenti che svolgono attività nell'ambito delle materie sopra citate e che hanno l’obbligo di frequentare i corsi di formazione .

Il Responsabile della prevenzione verifica preliminarmente  il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio  e stabilisce le metodologie formative: le attività formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di formazione "continua" per aggiornamenti, azioni di controllo durante l'espletamento delle attività a rischio di corruzione; effettua  un monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti.”
Con lettera in data 18.10.2017   indirizzata al Sindaco  il Responsabile della prevenzione ha comunicato il programma dell’attività di formazione: 

I  COMPORTAMENTI A RISCHIO : - ANALISI DEGLI ARTT. 323 - 326 – 328 C.P.
 LA REAZIONE DELL’ORDINAMENTO ALLE  FRODI NELLE PUBBLICHE FORNITURE: - ANALISI DEGLI ARTT.  331 – 340 -355-356 C.P.
La autonomia dei dirigenti o titolari di posizioni organizzative  nelle gestione della cosa pubblica :   I REATI ASSOCIATIVI
IL PRINCIPIO  DI trasparenza nella  P.A: I REATI DI FALSITA’ IN ATTI 

  

Come negli scorsi anni il programma viene svolto dal penalista  avv. Rosario Tucci  del Foro di Vicenza e Presidente della Sezione Bassanese della  Associazione Nazionale Carabinieri.

PERSONALE: 

In materia di personale sono stati adottati i seguenti atti:

delibera di G.C. n. 39 del 10.4.2015 è stato approvato il programma del fabbisogno del personale per il triennio 2015/17, atto modificato con D.G.C. n. 4 del 2.1.2017;

con delibera di G.C. n. 18 del 9.2.2018 è  stato approvato il programma del fabbisogno del personale per il triennio 2018/20,

con delibera di G.C. n. 72 del 8.8.2013 è stata modificata pianta organica del Comune di Enego che prevede mobilità interna

con delibera  di G.C. n. 51  del 21.04.2015 è stata approvata la dotazione organica del personale dipendente con decorrenza 01/05/2015 che prevede mobilità interna

con delibera n. 107 del 25.09,2015 è stata modificata la pianta organica con l’istituzione della nuova Area “Urbanistica-Edilizia Privata”

con delibera  di G.C. n. 19 del 9.2.2018 è stata modificata la dotazione organica a far data dal 1° gennaio 2018, prevedendo quanto segue:

1^ AREA FUNZIONALE. ECONOMICO-FINANZIARIA, PERSONALE

	Categ.inquadramento
	Profilo
	Unità in servizio
	Unità vacante

	D
	Istruttore Direttivo Contabile
	1
	

	C
	Istruttore Amministrativo  - Aiuto contabile
	
	1

	D
	Istruttore Direttivo addetto 
ai Tributi 
	1
	


2^ AREA FUNZIONALE TECNICO-MANUTENTIVA
	D
	Istruttore Direttivo  Tecnico
	1
	

	
	Settore Servizi tecnici – Lavori Pubblici- Ambiente e Protezione Civile
	
	

	C
	Istruttore Tecnico addetto ai lavori pubblici
	1
	

	B
	Collaboratore Professionale 
	1
	

	B
	Collaboratore Professionale operaio specializzato autista necroforo
	1
	

	B
	Collaboratore Professionale 
	
	

	A
	Ausiliario addetto alle pulizie
	1
part time
	


3^ AREA FUNZIONALE: ISTITUZIONALE, SOCIALE, CULTURALE E TURISTICA
	D
	Istruttore Direttivo Amministrativo I
	1
	

	B
	Collaboratore professionale amministrativo –18 ore part time
	
	1
part time


4^ AREA FUNZIONALE:  SERVIZI DI VIGILANZA E DEMOGRAFICI
	C
	Istruttore Amministrativo  Polizia Municipale
	1
	

	
	Settore Servizi di Vigilanza

	
	

	C
	Istruttore amministrativo Vigile Guardaboschi
	1
	

	B
	Collaboratore Professionale – Messo part time
	
	1
part time

	
	Settore Servizi Demografici 

	
	

	C
	Istruttore Servizi Demografici
	
	1

	C
	Istruttore Amministrativo
	1
	


5^ AREA FUNZIONALE:  EDILIZIA PRIVATA

	D
	Istruttore Tecnico Direttivo Edilizia Privata
	
	1




Nell’anno 2015 vi è stato un tentativo di associazionismo comunale  con i comuni di Gallio e Foza,  che ha visto coinvolti i vari uffici comunali. Le aspettative di tale convenzione associativa sono state tuttavia disattese. E’ proseguita tuttavia l’attività di convenzionamento per il personale con altri Comuni utilizzando gli istituti previsti dall’art. 14 CCNL 2004 e dal comma 557 art. 1 L. 34/2004 per sopperire a  posti vacanti in organico.

L’Amministrazione ha effettuato nell’anno 2015 una selezione per l’assunzione di istruttori amministrativi cat. C a tempo indeterminato  e ha    inoltre bandito  nel 2017 un   concorso pubblico per esami per la copertura di un posto di Istruttore Direttivo Tecnico – categoria D1  cui ha fatto seguito l’assunzione dell’attuale Responsabile dell’Area Tecnico-Manutentiva
•
Lavori pubblici: si riportano di seguito le opere inserite nei piani triennali delle opere pubbliche adottate dall’Amministrazione Comunale.
Con deliberazione di G.C. n. 35 del 25.3.2016   modificata con delibera di C.C. n. 25 del 19.9.2016 , modificato con delibera di C.C. n. 25 del 19.9.2016 è stato approvato il programma triennale delle opere pubbliche  per gli anni 2016/17/18 nelle seguenti risultanze:

	N. progr.

(1)
	Cod. Int. Amm.ne (2)
	DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
	Priorità (5)

	
	
	Reg.
	Prov.
	
	Totale
	Tipologia (7)

	1
	
	005
	024
	Lavori di messa in sicurezza Valgadena
	300.000,00
	

	2
	
	005
	024
	Efficientamento energetico reti di pubblica illuminazione – II° stralcio
	470.000,00
	99

	3
	
	005
	024
	Lavori di sistemazione di Via Madonnina II° stralcio e Riqualificazione e messa in sicurezza strade comunali II° stralcio


	500.000,00
	

	4
	
	005
	024
	Adeguamento sismico scuole medie
	800.000,00
	

	
	
	005
	024
	Adeguamento sismico scuola materna
	800.000,00
	

	
	
	005
	024
	Riqualificazione comprensorio sciistico Val Maron I° e II° stralcio
	5.650.000,00
	

	
	
	005
	024
	Centro di Raccolta e Ecopiazzola
	580.000,00
	

	
	
	005
	024
	Ampliamento cimitero di Fosse
	370.000,00
	

	
	
	005
	024
	Recupero Castello
	1.990.000,00
	

	
	
	005
	024
	Adeguamento malghe comunali
	1.600.000,00
	

	11
	
	005
	024
	Prolungamento pista ciclabile Terzo stralcio
	1.688.500,00
	

	12
	
	005
	024
	Impianti fotovoltaici su edifici comunali
	670.000,00
	

	13
	
	005
	024
	Adeguamento 

funzionale locali Madonnina e Casa del Segretario
	300.000,00
	

	14
	
	005
	024
	Pista pattinaggio
	400.000,00
	

	
	


	Lavori di messa in sicurezza Valgadena
	1
	300.000,00
	
	
	300.000,00
	

	Efficientamento energetico reti di pubblica illuminazione – II° stralcio
	1
	470.000,00
	
	
	470.000,00
	

	Interventi di consolidamento riqualificazione e messa in sicurezza di strutture stradali esistenti nel territorio comunale


	2
	500.000,00
	
	
	500.000,00
	

	Realizzazione di percorsi pedonali protetti di interesse turistico lungo via Madonnina e sulla Strada della Fontana
	2
	500.000,00
	
	
	500.000,00
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	
	


Con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 6 del 17.02.2018 è stato approvato il Piano Triennale delle Opere Pubbliche per gli anni 2018/19/20 nelle seguenti risultanze:
	Descrizione Intervento
	Priorità
	Stima dei costi del programma

	
	
	Primo anno
	Secondo anno
	Terzo anno
	Totale

	Interventi di messa in sicurezza dal rischio idrogeologico ed idraulico di parte del territorio comunale
	1
	5.200.000,00
	0
	0
	5.200.000,00

	Riqualificazione comprensorio sciistico Valmaron
	2
	0
	4.900.000,00
	0
	4.900.000,00

	Accorpamento scuole elementari con scuole medie
	
	0
	    200.000,00
	0
	   200.000,00

	Adeguamento sismico scuole medie
	2
	0
	0
	850.000,00
	   850.000,00

	Adeguamento sismico sede municipale
	2
	0
	0
	830.000,00
	   830.000,00

	          T O T A L E
	5.200.000,00
	5.100.000,00
	1.680.000,00
	11.980.000,00


•
Gestione del territorio
P.A.T. – Piano di Assetto del Territorio del Comune di Enego. L.R. n. 11/2004 art. 15.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 30/05/2014 è stato adottato il documento preliminare ed il

rapporto ambientale preliminare, avviando la procedura di pianificazione concertata con la Provincia di

Vicenza per la redazione del P.A.T. del Comune di Enego. 

In data 3 maggio 2016 è stato sottoscritto tra il Presidente della Provincia di Vicenza e il Sindaco del Comune di Enego ai sensi dell’art. 15 della L.R. 11/2004 l’accordo di pianificazione per la redazione del Piano di Assetto del Territorio del Comune di Enego, a seguito del quale ha preso avvio la fase di copianificazione.

Con D.G.C. n. 15 del 10/03/2017 si è dato atto della conclusione della fase di concertazione relativa al Documento Preliminare adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 30/05/2014.
Con D.C.C. n. 21 del 22/06/2017 si è provveduto all’adozione del P.A.T. del Comune di Enego.
Lo strumento urbanistico è attualmente in fase di approvazione da parte della Provincia di Vicenza. 

Relativamente ai provvedimenti in materia di edilizia privata, si forniscono di seguito i dati statistici dei

provvedimenti rilasciati nel quinquennio:

Tipo di provvedimento adottato 
n. 
tempi di rilascio

dall’anno 2013 al 2017

Permesso di costruire
79 
nei tempi prescritti per legge
Titoli abilitativi in sanatoria
33 
nei tempi prescritti per legge

DIA/SCIA –Segnalazione Certificata di inizio Attività 
70
nei tempi prescritti per legge

CIL/CILA
89
nei tempi prescritti per legge
Attività Edilizia Libera 
105 
nei tempi prescritti per legge

Autorizzazione allo scarico 
4 
nei tempi prescritti per legge 
Agibilità 
35 
nei tempi prescritti per legge
Istruzione pubblica: 

Servizio di mensa scolastica.

Per quanto riguarda il servizio di refezione scolastica  che interessa 12 alunni per due giornate settimanali, esso si svolge presso il Centro di Aggregazione, struttura del Comune di Enego, affidata in gestione alla Cooperativa Val Cismon Scs. Gli alunni coinvolti, gli insegnanti e le famiglie hanno dimostrato di gradire particolarmente  il servizio, il quale a fronte di un corrispettivo contenuto (€ 5,00 a pasto)  fornisce  un pasto equilibrato, vario e in linea con le disposizioni regionali in merito alle somministrazione di cibi nelle mense  scolastiche.

Servizio di trasporto:

Il servizio di trasporto pubblico è stato affidato a una Ditta locale mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b   del D.Lgs. 50/2016. Nonostante  per ogni giornata scolastica effettuata il costo per trasporto scolastico sia pari a € 295,60 + IVA, e rappresenti una importante uscita per il bilancio comunale,  questa Amministrazione ha inteso portare avanti il servizio con le stesse modalità degli anni precedenti, in maniera puntuale e capillare sul tutto il territorio. In tale contesto finanziario l’aumento della tariffa, passata nel 2017 da € 10,00 mensili ad € 20,00, appare più che giustificata.  Trattasi infatti di servizi a domanda individuale in cui la precedente copertura dei costi da  parte dell’utenza era pari al 12,5% . Con l’aumento a 20,00 €  della tariffa mensile, si è raggiunta la copertura  del 25% della spesa. 

•
Ciclo dei rifiuti: la raccolta differenziata per il Comune di Enego ha avuto il seguente andamento, partendo da una percentuale del 48,9% del 2013 (anno di inizio mandato), arrivando ad una percentuale pari a 45,7 del 2015 e passando al 44% nel 2017.
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Con deliberazione del Consiglio Comunale n.7 del 17.02.2018 si è provveduto ad affidare ad  Etra S.p.a. con sede a Cittadella  (PD) in Via del Telarolo  n.9,  P.I. 03278040245 la gestione dell’intero ciclo integrato dei rifiuti  nel Comune di Enego compresa la riscossione della relativa tariffa. Le condizioni tecnico – economiche dell’erogazione dei servizi sono dettagliate all’interno del Piano Finanziario annualmente predisposto dal Gestore e approvato dall’Amministrazione Comunale.

I servizi verranno erogati nel rispetto di quanto previsto dal contratto di servizio, dal regolamento di igiene ambientale, dal regolamento di gestione del centro di raccolta, dalla carta dei servizi adottata dal Gestore e del calendario distribuito annualmente alle utenze del servizio.

 Servizi Sociali 

L’ufficio Servizi Sociali si compone di un’assistente sociale per 5 ore settimanali e di un operatrice socio sanitaria per 18 ore settimanali. La responsabilità del Servizio è affidata al Responsabile dell’Area Istituzionale. Le stringenti normative in materia di personale non consentono assunzione di nuove figure professionali e pertanto, in un paese come il nostro,  con un tasso di anzianità elevato, si è cercato di mettere in campo tutte le risorse disponibili per sopperire alla carenza in organico.

Ciò nonostante si  è continuato a garantire il Servizio di Assistenza Domiciliare anche integrato con l’Assistenza Domiciliare Infermieristica dell’AULSS, a mantenere in loco il servizio di assistenza sociale professionale, nonché a garantire  i livelli minimi di assistenza. Sono stati implementati invece  i servizi relativi alle varie pratiche per richiesta di  contributi, agevolazioni, rimborsi (esenzioni/agevolazioni gas, energia elettrica, canone TV,  libri di testo). In particolare nel mese di dicembre 2017 è stata pubblicizzata ed attivata la procedura relativa al  REI (reddito di inclusione attivo) con la  presentazione di 7 domande di intervento. 

L’Ufficio Servizi Sociali cura inoltre l’istruttoria relativa a n. 19 pratiche di “Impegnativa di cura domiciliare”, tutte beneficiarie di contributo regionale.

Si è registrato in questi anni un aumento di richiesta di pasti a domicilio e ad una fidelizzazione dell’utenza, dovuto  con ogni probabilità alla gestione ottimale del  centro di cottura presso il centro di Aggregazione, la cui gestione è stata appaltata a novembre 2016 a Cooperativa Sociale.  

Turismo: 

Come previsto nelle linee programmatiche di mandato, si è cercato di coinvolgere maggiormente le altre realtà  associative del territorio con risultati tangibili: la programmazione delle manifestazioni estive ed invernali avviene in stretta collaborazione  con la Pro Enego e con le altre Associazioni. Questa sinergia ha  consentito  di ottimizzare le poche risorse finanziarie disponibili garantendo il rispetto degli appuntamenti ormai tradizionali e irrinunciabili per il turismo ( concerti in piazza, spettacolo pirotecnico, teatro, cinema ecc.)

Intendendo sviluppare un diverso concetto di attrattività turistica questa Amministrazione si è invece concentrata  sulla promozione della mobilità dolce ,    ossia favorendo e supportando il lavoro di alcune associazioni che hanno restaurato antichi sentieri, mulattiere e percorsi della grande guerra, creando percorsi ad anello segnalati e tabellati per escursionisti amanti del trekking, apprezzatissimi dagli ospiti e molto frequentati.
Il Comune di Enego, grazie principalmente al lavoro dell’Associazione   “Dalla Brenta all’Ortigara”, può  contare su n.  percorsi di mobilità dolce che, considerato  l’ottimo gradimento riscontrato in termini di numero di percorrenze, rappresentano un vero e proprio punto di partenza per l’ulteriore sviluppo  di questa forma di turismo sostenibile. 

Nel 2017 è stato promosso un accordo col MUSE di Trento che pur avendo come finalità principale la promozione del Rifugio preistorico  Dalmeri, sito  amministrativamente  nel limitrofo Comune di Grigno, di fatto promuove a livello turistico culturale anche il nostro paese.  

L’apertura del Forte Lisser al pubblico, avvenuta nel giugno 2017, ha portato risultati in termini di affluenza  che  sono andati al di là delle aspettative, con punte di visitatori nelle giornate clou della stagione di oltre 200 visitatori.

Si vuole tuttavia evidenziare  come questa Amministrazione abbia inteso agevolare e sostenere ogni forma del libero associazionismo, incentivando  tutte le forze economiche e sociali ad intervenire  nel  difficile ma necessario processo di ricerca di nuove forme di promozione turistica, in linea con le nuove abitudini del turista ma rispettoso dell’ambiente  e della memoria storica.  In particolare durante il nostro mandato e grazie anche al nostro sostegno  economico ha visto la luce la “Mostra temporanea sulla Grande Guerra” (realizzata dall’ANCR – Sezione di Enego) , sita nei locali  del palazzo della Cultura.

Adeguato rilievo è stato dato anche alle celebrazioni per il Centenario della Grande Guerra  con la proposta di spettacoli ad hoc, incontri sul tema, rappresentazioni di vario genere.
Il  Comune di Enego, unitamente alla ASD “La Enego Marcesina” sta operando per incrementare sul territorio l’organizzazione di attività e manifestazioni sportive, anche agonistiche, con finalità di promozione della pratica sportiva, in particolare tra i giovani, e per lo sviluppo dell’attività turistico recettiva del proprio territorio di riferimento. In data 25 aprile 2017 è stato siglato un  Protocollo d’Intesa proposto da ASD La Enego Marcesina e FIDAL ( Federazione Italiana di Atletica leggera) per la promozione della corsa in montagna, del trail, mountain and trail running e dell’atletica leggera nel territorio di Enego – Piana di Marcesina, con il quale il Comune di Enego  si è impegnato  a mettere a disposizione, senza alcun onere per la FIDAL, gli impianti sportivi necessari allo svolgimento delle attività delle squadre nell’ambito della programmazione concordata e a fornire ogni altro supporto tecnico e amministrativo necessario. 

3.1.2. Controllo strategico
L’Ente non rientra tra quelli tenuti all’adempimento previsto dall’art. 147 – ter del T.U.E.L.

3.1.3. Valutazione delle performance

L’adozione dei criteri  per la misurazione delle performance è avvenuta con i seguenti atti:

	Delibera 
	41
	10-04-2015
	ADOZIONE DEI CRITERI PER LA MISURAZIONE DELLE PERFORMANCE TRIENNIO 2015-2017

	Delibera
	42
	10-04-2015
	APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE PER GLI ESERCIZI 2015/2017

	Delibera
	71
	04-08-2017
	OGGETTO: DECRETO LEGISLATIVO 25 MAGGIO 2017 , N. 74. INTEGRAZIONE CRITERI MISURAZIONE E VALUTAZIONE PERFORMANCE ANNO 2017 APPROVATI CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 41 DEL 10.4.2015 

	Delibera
	72
	04-08-2017
	DECRETO LEGISLATIVO 25 MAGGIO 2017 , N. 74. INTEGRAZIONE OBIETTIVI PERFORMANCE ANNO 2017, APPROVATI CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 42 DEL 10.04.2015 

	Delibera
	46
	06-04-2018
	APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO SUL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE . ART. 4 D.LGS. 150/2009 e s.m.i.


Ciclo di gestione e piano della performance

1. Il ciclo di gestione della performance di cui all’art. 4 del D.lgs. 150/2009 e successive modificazioni ed integrazioni  si articola nelle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.

Nello specifico, il Comune sviluppa in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il seguente ciclo di gestione della performance:

· definizione e assegnazione degli obiettivi, conformi alle caratteristiche definite dal secondo comma dell’art. 5 del D.Lgs. 150/2009, attraverso il Piano esecutivo di gestione (PEG) approvato dalla Giunta Comunale sulla base di quanto contenuto in atti fondamentali adottati dal Consiglio Comunale quali ad esempio: Bilancio di previsione, Documento unico di programmazione , Programmazione Triennale del Fabbisogno di personale, Programmazione Triennale del Piano delle Opere Pubbliche, Programma biennale degli acquisti di beni e servizi .

· identificazione delle risorse collegate ai singoli obiettivi in due specifiche modalità:

 Documento unico di programmazione: analisi dei programmi e dei progetti con particolare attenzione alle fonti di finanziamento;

Piano esecutivo di gestione (PEG): assegnazione delle risorse alle aree ai Settori ai Servizi e alle unità operative/Uffici (se costituite) per la piena operatività gestionale;

· misurazione della performance:

organizzativa: attraverso il controllo di gestione di cui agli articoli 196/198-bis del D.lgs. 267/2000. Si rimanda all’articolo 27 per un maggiore dettaglio.

individuale: attraverso il sistema di valutazione appositamente approvato e disciplinato nei principi generali agli articoli 24 e 25;

- utilizzo dei sistemi premianti: gli strumenti sono definiti dai Contratti nazionali di lavoro e dai principi, tempi, modalità e fasi del sistema di valutazione di cui agli articoli 24 e 25 del presente regolamento;

- rendicontazione: l’attività viene riassunta nella relazione al Rendiconto della gestione da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo. In tale sede viene dato atto del raggiungimento degli obiettivi precedentemente fissati, dei vantaggi acquisiti per la comunità amministrata e degli indicatori relativi all’efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. 

Alla luce dei commi precedenti e alla non diretta applicabilità dell'articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009 alle autonomie territoriali, il Piano della performance del comune è costituito dall'insieme dei documenti programmatori attualmente vigenti ed obbligatori ai sensi del D.lgs. n. 267/2000 e precisamente:

Documento unico di programmazione ;

Bilancio pluriennale;

Bilancio annuale di previsione;

Programma triennale dei lavori pubblici;

Programmazione triennale del fabbisogno di personale;

Piano esecutivo di gestione (PEG).

La valutazione dei responsabili di Settore ha per oggetto le funzioni attribuite, gli obiettivi assegnati, i risultati conseguiti, i comportamenti organizzativi evidenziati ed è finalizzata:

alla gestione degli istituti contrattuali;

alla formulazione di proposte di mobilità dei dipendenti;

La valutazione dei Responsabili di Settore è effettuata secondo le modalità stabilite dalla Giunta  in parte dal Sindaco/  Assessore delegato  e  in parte  dall’apposito Nucleo di valutazione, se nominato. 

In via transitoria e fino a nuova determinazione si utilizzano le schede approvate con deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 4.8.217 relative alla performance 2015-2017

Sulla scorta di tale valutazione il Sindaco attribuisce la retribuzione di risultato.

Il sistema di valutazione deve prevedere la preventiva comunicazione agli interessati dei criteri e dei parametri su cui si fonderà la valutazione e la possibilità di controdedurre sulla proposta di valutazione prima della sua trasmissione al Sindaco.

I tempi, le procedure e le modalità della valutazione dei Responsabili di Settore sono individuati nell’apposito sistema adottato ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 150/2009 che costituisce parte integrante del presente Regolamento sul ciclo di gestione della performance.

Art. 6 - Valutazione dei dipendenti

La valutazione dei dipendenti ha per oggetto le funzioni attribuite, gli obiettivi assegnati, i risultati conseguiti, i comportamenti organizzativi evidenziati.

La valutazione dei dipendenti è effettuata dai singoli Responsabili di Settore.

In via transitoria e fino a nuova determinazione si utilizzano le schede approvate con deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 4.8.2017 relative alla performance 2015-2017

Il sistema di valutazione deve prevedere la preventiva comunicazione agli interessati dei criteri e dei parametri su cui si fonderà la valutazione e la possibilità di controdedurre sulla proposta di valutazione.

Criteri generali per la valorizzazione del merito e della performance

Il Comune si conforma al principio di cui all’art. 7 del D.lgs. 165/2001 secondo cui non possono essere erogati trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettivamente rese.

Promuove, pertanto, il merito e il miglioramento dei risultati sia organizzativi che individuali attraverso l'utilizzo di sistemi premianti improntati a criteri di selettività secondo la disciplina contrattuale vigente ed in coerenza col sistema di misurazione e valutazione della performance adottato. 

È, comunque, vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base di automatismi di incentivi e premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e delle attestazioni previste dal sistema di valutazione in vigore.

La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale responsabile di una unità organizzativa in posizione di autonomia e responsabilità  è collegata:

a)  agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità, ai quali è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva; 

b)  al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

c)  alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze professionali e manageriali dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi richiesti per il più efficace svolgimento delle funzioni assegnate; 

d)  alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi.

 La misurazione e la valutazione sulla performance individuale del restante personale svolte dai titolari di posizione organizzativa sulla performance individuale del personale sono collegate:

a)  al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

b)  alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi.

3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147 -quater del TUOEL: descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra. 

Con delibera di Consiglio Comunale n.  30  del 29.09.2017 è stata approvata la Revisione straordinaria delle società partecipate ex art. 24 D.Lgs. 19.8.2016, n. 175 e s.m.i. stabilendo:

- di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23 settembre 2016, accertandole come segue:

PARTECIPAZIONI DA MANTENERE
a)   Energia Territorio Risorse Ambientali - Etra S.p.a. 

 misura della partecipazione:  1,53% 

 durata dell’impegno:  31 dicembre 2050

 nessun onere annuo viene a gravare sul bilancio dell’Amministrazione Comunale

 n° rappresentanti dell’Amministrazione in organi di governo: nessuno

 trattamento economico relativo al rappresentante dell’ente: nessuno;

b) Cooperativa Val Cismon Scs

 misura della partecipazione:  

 durata dell’impegno:  

 nessun onere annuo viene a gravare sul bilancio dell’Amministrazione Comunale

 n° rappresentanti dell’Amministrazione in organi di governo: nessuno

 trattamento economico relativo al rappresentante dell’ente: nessuno;

c) Montagna Vicentina Società Cooperativa

 misura della partecipazione:  4,17

 durata dell’impegno:  31 dicembre 2050

 nessun onere annuo viene a gravare sul bilancio dell’Amministrazione Comunale

 n° rappresentanti dell’Amministrazione in organi di governo: nessuno

 trattamento economico relativo al rappresentante dell’ente: nessuno;

PARTECIPAZIONI DA ALIENARE


 Enego Energia Srl

la misura della partecipazione è pari al 30%

la durata è fissata fino al 31 dicembre 2050

nessun onere viene a gravare sul bilancio dell’Amministrazione Comunale.

Vi è la facoltà del Socio Comune di Enego di designare 2 (due) Consiglieri del Consiglio di Amministrazione di cui uno verrà nominato Presidente del CdA di Enego Energia Srl nonché 2 (due) sindaci membri del collegio sindacale di cui uno verrà eletto Presidente;

La Società è di fatto inattiva in quanto non ha mai raggiunto lo scopo sociale, e ne è previsto lo scioglimento. 


Società per l'Ammodernamento e la Gestione delle Ferrovie e Tramvie Vicentine S.p.A. in liquidazione

· la misura della partecipazione è pari al lo 0,0252%

· la durata è fissata fino al 31 dicembre 2050

· nessun onere viene a gravare sul bilancio dell’Amministrazione Comunale.

· La società è in liquidazione

PARTECIPAZIONI GIA’ ALIENATE
d) Altopiano Servizi S.r.l.

Tale Società presente alla data di ricognizione (23/09/2016)  risulta  già fusa per incorporazione in  ETRA SPA il 20.12.2017 (delibera C.C. n.  23 del 19.9.2019)

· si prendere atto  della ricognizione delle società partecipate  indirettamente dal Comune di Enego, secondo quanto  comunicato  da ETRA Spa che  detiene tali  partecipazioni, in quanto la quota di partecipazione in ETRA da parte del Comune di Enego è tale da non consentire, in alcun modo, il controllo da parte del Comune di Enego. 
Per quanto riguarda  il ciclo operativo di controllo delle società partecipate/controllare l’Ente non rientra tra quelli tenuti all’adempimento previsto dall’art. 147 quater co. 5
PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE
3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

[image: image6.emf]ENTRATE

(IN EURO)

ENTRATE CORRENTI

   2.285.990,98     2.202.213,74     1.996.086,25   2.132.512,39  2.173.300,00  -4,93%

TITOLO 4  163,78%

ENTRATE DA ALIENAZIONI E 

TRASFERIMENTI DI CAPITALE

TITOLO 5  -100,00%

ENTRATE DERIVANTI  DA 

ACCENSIONI DI PRESTITI

TOTALE

   3.916.297,19     4.212.213,74     6.161.476,85   6.614.962,38  5.154.857,12  31,63%

2016

                  -          500.000,00                       -                          -                        -   

% 

var.2013 

su 2009

2017

   1.130.306,21     2.010.000,00     4.165.390,60   4.482.449,99  2.981.557,12 

2013 2014 2015



[image: image7.emf]SPESE

(IN EURO)

TITOLO 1  -3,35%

SPESE CORRENTI 

TITOLO 2  172,63%

SPESE IN CONTO CAPITALE

TITOLO 3  -79,60%

RIMBORSI  DI PRESTITI

TOTALE

   3.916.297,19    4.212.213,74      6.777.522,15     6.924.898,06    5.295.878,59  35,23%

2086273,79

627430,28 133858,47 139397,44 146418,77 128000

2014

2010000

2016

4625597,56

2017

1130306,21

2013

4458842,74

2015

% 

var.2013 

su 2009

3081604,8

2158560,7 2068355,27 2318679,41 2152881,73



[image: image8.emf]PARTITE DI GIRO

(IN EURO)

TITOLO 9 71,28%

ENTRATEDASERVIZIPER

CONTO DI TERZI 

TITOLO 7 71,28%

SPESE PER SERVIZI  PER 

CONTO DI TERZI

% 

var.2013 

su 2009

805000 470000 530000 493000 610000

2017

470000 530000 493000 610000 805000

2013 2014 2015 2016


3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consultivo relativo agli anni del mandato

[image: image9.emf]2013

Totale titoli (I+II*III) delle 

entrate

2285990,98

Spese titolo I

2158560,7

Rimborsi prestiti parte del titolo 

III

627430,28

Saldo di parte corrente

-       500.000,00 

128000



1996086,25 2132512,39 23173300

                     0,00 -         461.990,60 -         166.788,11      20.959.026,21 

133858,47 139397,44 146418,77

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

2014 2015 2016 2017

2068355,27 2318679,41 2152881,73 2086273,79

2202213,74



[image: image10.emf]2017

Entrate titolo IV

2981557,12

Entrate titolo V**

0

Totale titoli (IV+V)

      2.981.557,12 

Spese titolo II

3081604,8

Differenza di parte capitale

-       100.047,68 

Entrate correnti destinate ad 

investimenti

126353,74

Utilizzo avanzo di 

amministrazione applicato alla 

spesa in conto capitale 

[eventuale]

0

SALDO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

2013 2014 2015 2016

500000 0 0 0

1130306,21 2010000 4165390,6 4482449,99

1130306,21 2010000 4458842,74 4625597,56

       1.630.306,21        2.010.000,00        4.165.390,60        4.482.449,99 



64916,29 7305,41

          500.000,00                          -   -         293.452,14 -         143.147,57 

          500.000,00                          -   -         228.535,85 -         135.842,16 

0 0 0 0


** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa".

[image: image11.emf]Riscossioni 1037794,65

Pagamenti 1511960,99

Differenza -474166,34

Residui attivi 393558,66

Residui passivi 348634,4

Differenza 44924,26

Avanzo (+) o Disavanzo (-)


3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 

*Ripetere per ogni anno del mandato. 

[image: image12.emf]Risultato di amministrazione di 

cui:

2013 2014 2015 2016 2017

Vincolato

333023,7 156771,59 156771,59

Per spese in conto capitale

Per fondo ammortamento

Non vincolato

181897,38 110232,5 14748,55 32187,12

Totale

    181.897,38     110.232,50     347.772,25     188.958,71     156.771,59 


3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

[image: image13.emf]Descrizione 2013 2014 2015 2016 2017

Fondo cassa al 31 dicembre

425772,8 635089,68 665950,24 438664,24 335889,19

Totale residui attivi finali

3466233,08 4514061,42 2419564,73 928641,48 4344741,95

Totale residui passivi finali

3465235,64 5038918,6 2305241,53 806516,53 2609076,06

Risultato di amministrazione

    426.770,24     110.232,50     780.273,44     560.789,19  2.071.555,08 

Utilizzo anticipazione di cassa

no no no no no


3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 


[image: image14.emf]2013 2014 2015 2016 2017

Reinvestimento quote 

accantonate per ammortamento

Finanziamento debiti fuori 

bilancio

Salvaguard ia equilibri di 

bilancio

Spese correnti non ripetitive

11656

Spese correnti in sede di 

assestamento

Spese di investimento

Estinzione anticipata di prestiti

Totale

                   -                      -                      -         11.656,00                    -   


4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11) * 

[image: image15.emf]RESIDUI ATTIVI

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g

Titolo 4 

In conto  capitale 

Titolo 5 

Accensione di 

prestiti

Titolo 6 

Servizi per conto 

Totale titoli

 1+2+3+4+5+6

Titolo 1 

Tributarie

Titolo 2 

Contributi e 

trasferimenti

Titolo 3 

Extratributarie

Parziale titoli 

1+2+3

Primo anno del 

mandato

  5.466.031,28 -  551.575,92           1.721.955,37 

       24.762,95         2.821,93                26.126,71 

     339.620,20     134.668,20                             -   

  5.592.084,24   1.233.739,05                 -     126.052,96 

       25.616,66        21.941,02                 -            853,71 

     441.166,61      204.952,00                 -     101.546,41 

  4.436.535,89 -  510.621,31              992.058,46    4.459.675,71      533.761,13                 -       23.139,82 

     665.112,24 -  178.444,74              703.770,20 

                            -   

     665.625,26      473.084,90                 -            513,02 

     370.985,10 -  214.192,27              239.882,71 

     294.127,14 

     214.705,29                 -            513,02 

                   -                     -   

     371.498,12 

Residui 

proveniente dalla 

gestione di compe-

tenza

                   -                      -                   -                   -   

     294.127,14       35.747,53              463.887,49 

Iniziali Riscossi  Maggiori Minori

     258.379,61                 -                   -   

Riaccertati Da riportare



[image: image16.emf]RESIDUI ATTIVI

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g)

Titolo 4 

In conto  capitale 

Titolo 5 

Accensione di 

prestiti

Titolo 6 

Servizi per conto 

Totale titoli

 1+2+3+4+5+6

Titolo 1 

Tributarie

Titolo 2 

Contributi e 

trasferimenti

Titolo 3 

Extratributarie

Parziale titoli 

1+2+3

Ultimo anno del 

mandato

  928.641,48   226.345,81                   -   

    11.940,69     11.940,69 



                -                   -   



  240.390,14       928.641,48     173,00                 -                   -   

    11.940,69         11.940,69 



                -                       -   



  469.450,55                 -   



     469.450,55 



  447.250,24   214.405,12                   -   



  228.449,45       447.250,24     173,00                 -                   -   

  232.672,12                 -   



     200.533,79 



    14.044,33     14.044,33 

     232.672,12 

Residui 

proveniente 

dalla 

gestione di 

compe-tenza

    28.088,66         14.044,33 



  200.533,79   200.360,79 



  200.360,79 

Totale 

residui di 

fine 

gestione

Iniziali Riscossi  Maggiori Minori

    173,00 



RiaccertatiDa riportare



[image: image17.emf]RESIDUI PASSIVI

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g

Titolo 1 -Spese 

correnti 

        605.886,34      286.814,76      108.148,86                 -           714.035,20      427.220,44             368.450,27 

Titolo 2 -Spese in 

conto capitale

     4.868.934,30      468.675,97        25.315,16                 -           714.035,20      245.359,23          1.055.024,06 

Titolo 3

Rimborso di 

prestiti

Titolo 4 -Spese per 

servizi per conto di 

terzi

               107,74        48.245,84             882,84                 -                  990,58 -     47.255,26               34.434,65 

                       -                      -                      -                   -                          -                      -                              -   

Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

proveniente dalla 

gestione di 

competenza

Primo anno del 

mandato

Iniziali Pagati  Maggiori



[image: image18.emf]RESIDUI PASSIVI

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g

Titolo 1 -Spese 

correnti 

     464.946,69      390.831,62        74.115,07         -           539.061,76      148.230,14          274.519,33 

Titolo 2 -Spese in 

conto capitale

     209.144,23      172.209,02        36.935,21         -           539.061,76      366.852,74       2.157.718,77 

Titolo 3

Rimborso di 

prestiti

Titolo 4 -Spese per 

servizi per conto di 

terzi

     132.425,61        88.656,70        43.768,91         -           176.194,52        87.537,82            43.768,91 

Riaccertati Da riportare

Residui 

proveniente 

dalla gestione 

di competenza

Ultimo anno del 

mandato

Iniziali Pagati  Maggiori

                   -                      -                      -           -                          -                      -                          -   

Minori


4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

[image: image19.emf]Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato

TITOLO 1 

ENTRATE TRIBUTARIE 

TITOLO 2 

TRASFERIMENTI DA STATO, 

REGIONE ED ALTRI ENTI 

PUBBLICI 

TITOLO 3 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Totale           465.112,24          495.930,21          545.373,00          447.250,24    1.953.665,69 

TITOLO 4 

ENTRATE DA ALIENAZIONI E 

TRASFERIMENTI DI CAPITALE 

TITOLO 5 

ENTRATE DERIVANTI DA 

ACCENSIONI DI PRESTITI 

Totale       4.776.156,09       3.815.541,09       1.695.230,77          469.450,55  10.756.378,50 

TITOLO 6 

ENTRATE DA SERVIZI PER 

CONTO DI TERZI 

TOTALE GENERALE        5.266.031,28       4.397.884,98       2.303.388,29          928.641,48  12.895.946,03 

Residui passivi 

Totale residui 

da ultimo 

31:12:00

rendiconto 

approvato

TITOLO 1 

SPESE CORRENTI 

TlTOlO 2 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

TITOLO 3 

RIMBORSO DI PRESTITI 

TITOLO 4 

SPESE PER SERVIZI PER CONTO 

TERZI 

                    -   

         215.221,90          160.795,80          162.340,13          132.425,61       670.783,44 

                       -                          -                          -                          -   

   1.802.449,29 

      4.843.619,14       4.303.214,00       1.878.055,08          209.144,23  11.234.032,45 

         497.747,48          574.908,80          264.846,32          464.946,69 

      185.901,84 

2013 e 

precedenti

2014 2015 2016

           24.762,95            86.413,68            62.784,52            11.940,69 

         339.620,20                        -                          -                          -         339.620,20 

      4.436.535,89       3.815.541,09       1.695.230,77          469.450,55 

         370.985,10          398.339,04          348.663,86          232.672,12    1.350.660,12 

 10.416.758,30 

CONTO CAPITALE 



      559.380,57 

                       -              29.580,67                        -              14.044,33         43.625,00 

Residui attivi 31.12

2013 e 

precedenti

2014 2015 2016

           94.127,14            68.010,50          196.709,14          200.533,79 


4.2. Rapporto tra competenza e residui 

[image: image20.emf]2013 2014 2015 2016 2017

Percentuale tra residui attivi titoli 

I e III e totale accertamenti 

entrate correnti titoli I e III 24,26% 22,60% 28,20% 24,64% 29,59%


5. Patto di Stabilità interno. 

Indicare la posizione dell'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge: 

[image: image21.emf]2013 2014 2015 2016 2017

s s s s s


6. Indebitamento: 

6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-4). 
(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

[image: image22.emf]2013 2014 2015 2016 2017

Popolazione 

residente 

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente

1197,072225 1282,593908 1074,285833 1001,666384 943,8593678

      1.552.648,66 

                  1.753                   1.717                   1.699                   1.676                   1.645 

Residuo debito finale 

      2.098.467,61       2.202.213,74       1.825.211,63       1.678.792,86 


6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL: 

[image: image23.emf]2013 2014 2015 2016 2017

Incidenza 

percentuale attuale degli 

interessi passivi sulle 

entrate correnti (art. 204 

4,31% 6,51% 5,94% 6,17% 5,51%


6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata: L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 
6.4. Rilevazione flussi: per l’ente non sussistono contratti di finanza derivata 
7. Conto del patrimonio in sintesi. L’Ente ha rinviato la contabilità economico-patrimoniale all’esercizio 2018.
7.1. Conto economico in sintesi. 

L’Ente ha rinviato la contabilità economico-patrimoniale all’esercizio 2018.

7.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo 

Ad oggi non sussistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.

In merito alla cessione di quote appartenute al Comune di Enego e in via di dismissione, si precisa che non è stata avanzata dal socio alcuna richiesta di copertura delle perdite sostenute dalla società e che pertanto non si è ritenuto necessario provvedere ad accantonare nella sezione “perdite da società partecipate”, alcun importo, data anche l’esiguità dell’eventuale cifra (€ 295,20, come riportata anche alla pag. 39 dello stesso parere). Considerando altresì che il valore delle quote per le quali l’unico socio rimanente può esercitare il diritto di prelazione, avevano un valore nominale di € 3.000,00 €.
8. Spesa per il personale. 

8.1. Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

[image: image24.emf]Anno2013  Anno2014 Anno2015 Anno2016  Anno2017 

Importo limite di spesa 

(art. 1, c. 557 e 562 della 

L. 296/2006)* 

538.929,07 538.929,07 538.929,07 538.929,07 538.929,07

Rispetto del limite

sì sì sì sì sì

Incidenza delle spese 

di personale sulle 

spese correnti

24,97% 25,95% 23,08% 24,74% 25,53%

532595 532595

Importo spesa di 

personale calcolata ai 

sensi dell’art. 1, c. 557 e 

562 della L. 296/2006

538929,07 536824,71 535152


*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 

[image: image25.emf]Anno2013 Anno2014  Anno2015 Anno2016 Anno2017

317,78 323,77

Spesa personale 

Abitanti

307,43 312,65 314,98


* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 


[image: image26.emf]Anno2013 Anno2014 Anno2015 Anno2016 Anno2017 

152,36 149,54

Abitanti Dipendenti

134,85 122,64 141,58


8.4. Nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

8.5. La spesa massima da rispettare negli anni dal 2013 al 2017 corrispondente alla somma impegnata ed utilizzata nell’anno 2009, ammonta ad € 12.319,24 ed è stata sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge, attraverso convenzioni con altre pubbliche amministrazioni ed unioni di comuni, ai sensi dell’art. 1 comma 557 del L. 311/2004 e ai sensi dell’art. 14 del CCNL 2004 . 

8.6. I limiti assunzionali di cui ai precedenti punti sono stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni.  

8.7. Fondo risorse decentrate. 
Atteso che i fondi relativi agli anni 2010-2014 presentano alcune criticità in ordine alla loro quantificazione che devono essere risolte attraverso una ricostruzione dei fondi di alimentazione del trattamento accessorio, secondo quanto disposto dal contratto collettivo nazionale di lavoro degli Enti Locali del 22.1.2004, così come integrato dal CCNL in data 11 aprile 2008 e dal CCNL in data 31 luglio 2009, che ribadisce la centralità e l’importanza della gestione delle risorse umane ai fini di orientare i servizi offerti dall’Ente Locale verso risultati di efficacia ed efficienza, con l’obiettivo di massimizzare la soddisfazione dei bisogni dell’utenza e contemporaneamente di contenere la spesa pubblica. L’Ente ha avviato una attività di ricostruzione dei fondi, presupposto per una corretta quantificazione della parte stabile del fondo dell’anno 2015, sulla quale si baseranno anche le costituzioni relative agli anni successivi, fino alla costituzione del fondo per l’anno in corso. Rilevata, tuttavia, la complessità dell’argomento in quanto tale attività richiede la necessità di un approfondimento delle diverse disposizioni contrattuali e legali che si sono succedute nel tempo a partire dal CCNL del 16 luglio 1995 e che pertanto si ritiene necessario essere supportati da un Service specializzato per l’analisi del contesto e l’avvio delle attività, l’analisi della normativa vigente e delle casistiche speciali in merito alle voci di costituzione del fondo e gli errori di superamento del vincolo finanziario nonché per il successivo supporto nella predisposizione delle azioni da attuare per sanare definitivamente la situazione. L’Amministrazione quindi con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 10.03.2018 ha dato indirizzo al Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria affinché si avvalga di service specializzato per l’analisi del contesto e l’avvio delle attività, l’analisi della normativa vigente e delle casistiche speciali in merito alle voci di costituzione del fondo e gli errori di superamento del vincolo finanziario nonché per il successivo supporto nella predisposizione delle azioni da attuare per sanare definitivamente la situazione. Ad oggi gli uffici stanno collaborando con Publika Servizi, la quale mette a disposizione un gruppo di lavoro guidato dal dottor Gianluca Bertagna per coadiuvare l’analisi e la realizzazione delle diverse scelte inerenti i fondi della contrattazione decentrata, con particolare riferimento alle modalità di recupero del superamento del vincolo finanziario. Tutto ciò al fine di ristabilire e quantificare correttamente il Fondo per lo sviluppo delle risorse umane e della produttività, composto da una parte fissa e da una parte variabile, con le rispettive risorse, attraverso i criteri per la retribuzione accessoria del personale dipendente, ed in particolare, i principi di selezione per le progressioni economiche orizzontali e per la distribuzione della produttività.

PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO
1. Rilievi della Corte dei conti. 

Attività di controllo: l'ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. 
Attività giurisdizionale: Nel corso del mandato amministrativo sono stati conferiti i seguenti incarichi legali
	Delibera

G.C.
	41
	16-05-2014
	INCARICO ALLO STUDIO LEGALE PROF.AVV.MARCELLO FRACANZANI DELL'ESPRESSIONE DI PARERE LEGALE SU INTERPRETAZIONE CONTRATTUALE CONTRATTO CAVA

	Delibera

G.C.
	74
	08-08-2013
	INCARICO DI ASSISTENZA LEGALE ALL'AVV. ALVISE CAPPELLAR0 DELLO STUDIO LEGALE ASSOCIATO CAPPELLARO PER CONTROVERSIA ADIGE BITUMI

	Delibera

G.C.
	86
	13-09-2013
	INCARICO ALL'AVV. ALVISE CAPPELLARO DI ASSISTENZA LEGALE PER RICORSO TAR SOCIETA' AGRICOLA ALPA SRL

	Delibera

G.C.
	133
	18-11-2016
	INCARICO ALLO STUDIO LEGALE TRIVELLATO DI VICENZA PER CONSULENZA LEGALE STRAGIUDIZIALE DI ASSISTENZA AL RUP NELLA CONTROVERSIA CON LA DITTA DEON SPA

	Delibera

G.C.
	139
	18-12-2015
	INCARICO ALL'AVV. GIOVANNI TRIVELLATO VICENZA DI ASSISTENZA LEGALE ATTO DI CITAZIONE CASSOL ORFEO

	Delibera

G.C.
	145
	22-12-2015
	INCARICO DI ASSISTENZA LEGALE ALL'AVV. TRIVELLATO PER CONTROVERSIA COMUNE DI ENEGO/RODEGHIERO 

	Delibera

G.C.
	116
	05.12.2014
	INCARICO ALL’AVVOCATO GIANPAOLO GOTTARDO DI AVVAIRE IL PROCEDIUMENTO DI RECUPERO CREDITO NEI CONFOTNO DELLA SOCIETA’ VALMARON SRL 


E sono state chiuse alcune vertenze in corso con gli atti di transazione seguenti

	Delibera
	22
	28-02-2014
	APPROVAZIONE TRANSAZIONE CON LA DITTA ARGO COSTRUZIONI SRL PER RISOLUZIONE CONTRATTO

	Delibera
	22
	04-03-2016
	PRESA D'ATTO E RATIFICA DI TRANSAZIONE CAUSA COMUNE DI ENEGO/CASSOL ORFEO

	Delibera
	82
	15-09-2017
	APPROVAZIONE ATTO DI TRANSAZIONE COMUNE DI ENEGO/WATERPLAN

	Delibera
	140
	16-12-2016
	APPROVAZIONE ATTO DI TRANSAZIONE CON LA DITTA DEON S.P.A.

	Delibera
	14
	31-01-2014
	ACCETTAZIONE PROPOSTA TRANSATTIVA PRESENTATA DALLA DITTA HOLZ WUSCHE PER DEFINIZIONE CONTROVERSIA CON IL COMUNE DI ENEGO


2. Rilievi dell'Organo di revisione: l'ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
Parte V 1. Azioni intraprese per contenere la spesa: 
Il Comune di Enego ha ridotto le spese di personale a seguito di mobilità di 3 dipendenti, con mancata reperibilità di personale in entrata. 
Importante è stata l’opera di informatizzazione delle operazioni svolte negli uffici comunali che hanno portato ad una conseguente riduzione delle spese sostenute a titolo di “rimborso viaggi e missioni” dei dipendenti, passando da uno stanziamento di € 6.000,00 al capitolo “missioni dipendenti” dell’esercizio 2013, ad € 2.500,00 del 2018.

Ha ridotto le spese per cancellerie ed uffici, ricorrendo ad esempio all’acquisto di carta riciclata, anziché di carta bianca, oltre ad aver ridotto le fotocopie a colori per diminuire i costi legati al noleggio delle macchine fotocopiatrici. L’ente proseguirà nella politica di contenimento dei flussi cartacei all’interno e all’esterno degli uffici comunali al fine di realizzare una contrazione dei costi sulla fornitura di carta da fotocopie, attuando le seguenti procedure: implementazione del protocollo informatico, che consente la realizzazione di un sistema automatico per la gestione elettronica dei flussi documentali con l'obiettivo di avanzare progressivamente nel processo di informatizzazione dei procedimenti amministrativi; acquisto quotidiani in formato elettronico; coinvolgimento e sensibilizzazione dei vari uffici all’uso costante della posta elettronica certificata al fine di creare risparmi in termini di tempo e costi vivi (carta e spese postali). Le spese per acquisto stampati, materiali di cancelleria e manutenzione del patrimonio comunale sono passate da € 57.000,00 dell’anno 2013 ad € 50.500 nell’esercizio finanziario 2018.
Come si evince da una analisi delle uscite correnti, infatti, l’Ente ha avuto il seguente andamento delle spese correnti: € 2.158.560,70 del 2013 



         € 2.068.355,27 del 2014



         € 2.318.679,41 del 2015



         € 2.152.881,73 del 2016



         € 2.086.273,79 del 2017.
Il Comune di Enego, ha altresì, effettuato tutti i tagli e limitazioni delle spese previsti da norma di legge.

Parte V 1. Organismi controllati: l’ente non controlla alcun Organismo esterno pertanto non vengono effettuate le azioni poste in essere ai sensi dell'art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012
1.4. Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati: 


[image: image27.emf]Forma giuridica

Tipologia anzienda o 

società (2)

A B C

ETRA SPA            172.929,00  0,47           190.456,94 

VALCISMON SCARL            780.582,70  10,81           180.433,03 

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

                          -    0,00                           -   

(7)Nonvannoindicateleaziendeesocietà,rispettoallequalisirealizzauna

percentuale di partecipazioen fino al 0.49% 



Indicaresolosetrattasi(1)diaziendaspeciale,(2)societàperazioni,(3)societàr.l.,(4)aziendaspecialeconsortile,(5)

azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.

(3) indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine 

certificato



(4)Indicaredaunoatrecodicicorrispodentialletreattivitàcheincidono,perprevalenza,sulfatturatocomplessivo

della società

(5)Siintendelaquotadicapitalesocialesottoscrittoperlesocietàdicapitaliolaquotadicapitaledidotazione

conferito per le aziende speciali ed i consorzi- azienda.

(6)Siintendeilcapitalesocialepiùfondidiriservaperlasocietàdicapitaleeilcapitaledidotazionepiùfondidiriserva

per le aziende speciali ed i consorzi-azienda. 

                                -   

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a 

cinque;

l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 



(2) Vanno indicate le aziende e le società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al 

punto 3) e delle partecipazioni.

                                -   

                                -   

                                -   

                                -   

                                -   

                                -   

                     8.277,00 

                   26.881,55 

                                -   

                                -   

                                -   

                                -   

RISULTATI DI ESERICIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1)

ANNO 2017

Campo di attività 

(3) (4)

Percentuale di 

partecipazione o 

di capitale di 

dotazione (5) (7)

Patrimonio netto 

azienda o società 

(6)

Risultato di esercizio 

positivo o negativo

Fatturato 

registrato o 

valore 

produzione


*La tabella all'inizio e alla fine del periodo considerato risulta invariata. 

Enego, 21 maggio 2018








        IL SINDACO







                   Fosco Cappellari
CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico -finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuel o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 

Data ______________________ 









______________________________________

______________________________________ 
______________________________________

         L'organo di revisione economico finanziario 1 
____________
(1)
Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione. Nel caso di organo di revisione economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre i componenti. 
PAGE  

_1586340364.xls
Foglio1

								2013		2014		2015		2016		2017

						Reinvestimento quote accantonate per ammortamento

						Finanziamento debiti fuori bilancio

						Salvaguard ia equilibri di bilancio

						Spese correnti non ripetitive								11656

						Spese correnti in sede di assestamento

						Spese di investimento

						Estinzione anticipata di prestiti

						Totale		- 0		- 0		- 0		11,656.00		- 0






_1586347705.xls
Foglio1

		RESIDUI ATTIVI		Iniziali		Riscossi		Maggiori		Minori		Riaccertati		Da riportare		Residui proveniente dalla gestione di compe-tenza		Totale residui di fine gestione

		Primo anno del mandato

				a		b		c		d		e=(a+c-d)		f=(e-b)		g		h=(f+g)

		Titolo 1 
Tributarie		294,127.14		258,379.61		- 0		- 0		294,127.14		35,747.53		463,887.49		499,635.02

		Titolo 2 
Contributi e trasferimenti		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0

		Titolo 3 
Extratributarie		371,498.12		214,705.29		- 0		513.02		370,985.10		(214,192.27)		239,882.71

		Parziale titoli 
1+2+3		665,625.26		473,084.90		- 0		513.02		665,112.24		(178,444.74)		703,770.20		499,635.02

		Titolo 4 
In conto  capitale		4,459,675.71		533,761.13		- 0		23,139.82		4,436,535.89		(510,621.31)		992,058.46

		Titolo 5 Accensione di prestiti		441,166.61		204,952.00		- 0		101,546.41		339,620.20		134,668.20		- 0		134,668.20

		Titolo 6 
Servizi per conto terzi		25,616.66		21,941.02		- 0		853.71		24,762.95		2,821.93		26,126.71		28,948.64

		Totale titoli
 1+2+3+4+5+6		5,592,084.24		1,233,739.05		- 0		126,052.96		5,466,031.28		(551,575.92)		1,721,955.37		663,251.86






_1586353690.xls
Foglio1

				Anno2013		Anno2014		Anno2015		Anno2016		Anno2017

		Importo limite di spesa (art. 1, c. 557 e 562 della L. 296/2006)*		538,929.07		538,929.07		538,929.07		538,929.07		538,929.07

		Importo spesa di personale calcolata ai sensi dell’art. 1, c. 557 e 562 della L. 296/2006		538929.07		536824.71		535152		532595		532595

		Rispetto del limite		sì		sì		sì		sì		sì

		Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti		24.97%		25.95%		23.08%		24.74%		25.53%
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		SPESE		2013		2014		2015		2016		2017		% var.2013 su 2009

		(IN EURO)

		TITOLO 1		2158560.7		2068355.27		2318679.41		2152881.73		2086273.79		-3.35%

		SPESE CORRENTI

		TITOLO 2		1130306.21		2010000		4458842.74		4625597.56		3081604.8		172.63%

		SPESE IN CONTO CAPITALE

		TITOLO 3		627430.28		133858.47		139397.44		146418.77		128000		-79.60%

		RIMBORSI  DI PRESTITI

		TOTALE		3,916,297.19		4,212,213.74		6,777,522.15		6,924,898.06		5,295,878.59		35.23%






_1588401141.xls
Foglio1

		EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

				2013		2014				2015				2016				2017

		Totale titoli (I+II*III) delle entrate		2285990.98		2202213.74				1996086.25				2132512.39				23173300

		Spese titolo I		2158560.7		2068355.27				2318679.41				2152881.73				2086273.79

		Rimborsi prestiti parte del titolo III		627430.28		133858.47				139397.44				146418.77				128000

		Saldo di parte corrente		(500,000.00)		0.00				(461,990.60)				(166,788.11)				20,959,026.21
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				2013		2014		2015		2016		2017

		Residuo debito finale		2,098,467.61		2,202,213.74		1,825,211.63		1,678,792.86		1,552,648.66

		Popolazione		1,753		1,717		1,699		1,676		1,645

		residente

		Rapporto tra residuo debito e popolazione residente		1197.0722247576		1282.593907979		1074.2858328428		1001.6663842482		943.8593677812
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		ENTRATE		2013		2014		2015		2016		2017		% var.2013 su 2009

		(IN EURO)

		ENTRATE CORRENTI		2,285,990.98		2,202,213.74		1,996,086.25		2,132,512.39		2,173,300.00		-4.93%

		TITOLO 4		1,130,306.21		2,010,000.00		4,165,390.60		4,482,449.99		2,981,557.12		163.78%

		ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE

		TITOLO 5		500,000.00		- 0		- 0		- 0		- 0		-100.00%

		ENTRATE DERIVANTI  DA ACCENSIONI DI PRESTITI

		TOTALE		3,916,297.19		4,212,213.74		6,161,476.85		6,614,962.38		5,154,857.12		31.63%






_1586353765.xls
Foglio1

				Anno2013		Anno2014		Anno2015		Anno2016		Anno2017

		Spesa personale Abitanti		307.43		312.65		314.98		317.78		323.77
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		RISULTATI DI ESERICIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1)

		ANNO 2017

		Forma giuridica		Campo di attività (3) (4)						Fatturato registrato o valore produzione		Percentuale di partecipazione o di capitale di dotazione (5) (7)		Patrimonio netto azienda o società (6)		Risultato di esercizio positivo o negativo

		Tipologia anzienda o società (2)		A		B		C

		ETRA SPA								172,929.00		0.47		190,456.94		8,277.00

		VALCISMON SCARL								780,582.70		10.81		180,433.03		26,881.55

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

										- 0		0.00		- 0		- 0

		(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.

		L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;

		l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

		(2) Vanno indicate le aziende e le società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni.

		Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.

		(3) indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato

		(4) Indicare da uno a tre codici corrispodenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società

		(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi- azienda.

		(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi-azienda.

		(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazioen fino al 0.49%
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		RESIDUI PASSIVI		Iniziali		Pagati		Maggiori		Minori		Riaccertati		Da riportare		Residui proveniente dalla gestione di competenza		Totale residui di fine gestione

		Ultimo anno del mandato

				a		b		c		d		e=(a+c-d)		f=(e-b)		g		h=(f+g)

		Titolo 1 -Spese correnti		464,946.69		390,831.62		74,115.07		- 0		539,061.76		148,230.14		274,519.33		422,749.47

		Titolo 2 -Spese in conto capitale		209,144.23		172,209.02		36,935.21		- 0		539,061.76		366,852.74		2,157,718.77		2,524,571.51

		Titolo 3		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0

		Rimborso di prestiti

		Titolo 4 -Spese per servizi per conto di terzi		132,425.61		88,656.70		43,768.91		- 0		176,194.52		87,537.82		43,768.91		131,306.73

		Totale titoli 1+2+3+4		806,516.53		651,697.34		154,819.19		- 0		1,254,318.04		602,620.70		2,476,007.01		3,078,627.71
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				Anno2013		Anno2014		Anno2015		Anno2016		Anno2017

		Abitanti Dipendenti		134.85		122.64		141.58		152.36		149.54
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		RESIDUI PASSIVI		Iniziali		Pagati		Maggiori		Minori		Riaccertati		Da riportare		Residui proveniente dalla gestione di competenza		Totale residui di fine gestione

		Primo anno del mandato

				a		b		c		d		e=(a+c-d)		f=(e-b)		g		h=(f+g)

		Titolo 1 -Spese correnti		605,886.34		286,814.76		108,148.86		- 0		714,035.20		427,220.44		368,450.27		795,670.71

		Titolo 2 -Spese in conto capitale		4,868,934.30		468,675.97		25,315.16		- 0		714,035.20		245,359.23		1,055,024.06		1,300,383.29

		Titolo 3		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0

		Rimborso di prestiti

		Titolo 4 -Spese per servizi per conto di terzi		107.74		48,245.84		882.84		- 0		990.58		(47,255.26)		34,434.65		(12,820.61)

		Totale titoli 1+2+3+4		5,474,928.38		803,736.57		134,346.86		- 0		1,429,060.98		625,324.41		1,457,908.98		2,083,233.39






_1586345060.xls
Foglio1

		Residui attivi 31.12		2013 e precedenti		2014		2015		2016		Totale residui da ultimo

												rendiconto approvato

		TITOLO 1		94,127.14		68,010.50		196,709.14		200,533.79		559,380.57

		ENTRATE TRIBUTARIE

		TITOLO 2		- 0		29,580.67		- 0		14,044.33		43,625.00

		TRASFERIMENTI DA STATO,

		REGIONE ED ALTRI ENTI PUBBLICI

		TITOLO 3		370,985.10		398,339.04		348,663.86		232,672.12		1,350,660.12

		ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

		Totale		465,112.24		495,930.21		545,373.00		447,250.24		1,953,665.69

		CONTO CAPITALE

		TITOLO 4		4,436,535.89		3,815,541.09		1,695,230.77		469,450.55		10,416,758.30

		ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE

		TITOLO 5		339,620.20		- 0		- 0		- 0		339,620.20

		ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI

		Totale		4,776,156.09		3,815,541.09		1,695,230.77		469,450.55		10,756,378.50

		TITOLO 6		24,762.95		86,413.68		62,784.52		11,940.69		185,901.84

		ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI

		TOTALE GENERALE		5,266,031.28		4,397,884.98		2,303,388.29		928,641.48		12,895,946.03

		Residui passivi		2013 e precedenti		2014		2015		2016		Totale residui da ultimo

		31:12:00										rendiconto approvato

		TITOLO 1		497,747.48		574,908.80		264,846.32		464,946.69		1,802,449.29

		SPESE CORRENTI

		TlTOlO 2		4,843,619.14		4,303,214.00		1,878,055.08		209,144.23		11,234,032.45

		SPESE IN CONTO CAPITALE

		TITOLO 3		- 0		- 0		- 0		- 0		- 0

		RIMBORSO DI PRESTITI

		TITOLO 4		215,221.90		160,795.80		162,340.13		132,425.61		670,783.44

		SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI
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		2013		2014		2015		2016		2017

		s		s		s		s		s
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				2013		2014		2015		2016		2017

		Incidenza		6.51%		5.94%		6.17%		5.51%		4.31%

		percentuale attuale degli interessi passivi sulle entrate correnti (art. 204 TUEL)
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				2013		2014		2015		2016		2017

		Percentuale tra residui attivi titoli I e III e totale accertamenti entrate correnti titoli I e III		24.26%		22.60%		28.20%		24.64%		29.59%
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		RESIDUI ATTIVI		Iniziali		Riscossi		Maggiori		Minori		Riaccertati		Da riportare		Residui proveniente dalla gestione di compe-tenza		Totale residui di fine gestione

		Ultimo anno del mandato

				a		b		c		d		e=(a+c-d)		f=(e-b)		g		h=(f+g)

		Titolo 1 
Tributarie		200,533.79		173.00						200,533.79		200,360.79				200,360.79

		Titolo 2 
Contributi e trasferimenti		14,044.33								14,044.33		14,044.33				28,088.66

		Titolo 3 
Extratributarie		232,672.12								232,672.12		- 0

		Parziale titoli 
1+2+3		447,250.24		173.00		- 0		- 0		447,250.24		214,405.12		- 0		228,449.45

		Titolo 4 
In conto  capitale		469,450.55								469,450.55		- 0

		Titolo 5 Accensione di prestiti		- 0								- 0		- 0				- 0

		Titolo 6 
Servizi per conto terzi		11,940.69								11,940.69		11,940.69				11,940.69

		Totale titoli
 1+2+3+4+5+6		928,641.48		173.00		- 0		- 0		928,641.48		226,345.81		- 0		240,390.14
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		PARTITE DI GIRO		2013		2014		2015		2016		2017		% var.2013 su 2009

		(IN EURO)

		TITOLO 9		470000		530000		493000		610000		805000		71.28%

		ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI

		TITOLO 7		470000		530000		493000		610000		805000		71.28%

		SPESE PER SERVIZI  PER CONTO DI TERZI
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		Risultato di amministrazione di cui:		2013		2014		2015		2016		2017

		Vincolato						333023.7		156771.59		156771.59

		Per spese in conto capitale

		Per fondo ammortamento

		Non vincolato		181897.38		110232.5		14748.55		32187.12

		Totale		181,897.38		110,232.50		347,772.25		188,958.71		156,771.59
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		Descrizione		2013		2014		2015		2016		2017

		Fondo cassa al 31 dicembre		425772.8		635089.68		665950.24		438664.24		335889.19

		Totale residui attivi finali		3466233.08		4514061.42		2419564.73		928641.48		4344741.95

		Totale residui passivi finali		3465235.64		5038918.6		2305241.53		806516.53		2609076.06

		Risultato di amministrazione		426,770.24		110,232.50		780,273.44		560,789.19		2,071,555.08

		Utilizzo anticipazione di cassa		no		no		no		no		no
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		Riscossioni		1037794.65

		Pagamenti		1511960.99

		Differenza				-474166.34

		Residui attivi		393558.66

		Residui passivi		348634.4

		Differenza				44924.26

				Avanzo (+) o Disavanzo (-)
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		Aliquote addizionale Irpef		2013		2014		2015		2016		2017		2018

		Aliquota massima		0.8		0.8		0.8		0.8		0.8		0.8

		Fascia esenzione

		Differenziazione aliquote		no		no		no		no		no		no
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		Prelievi sui rifiuti		2013		2014		2015		2016		2017		2018

		Tipologia di prelievo		tariffa corrispettiva		tariffa corrispettiva		tariffa corrispettiva		tariffa corrispettiva		tariffa corrispettiva		tariffa corrispettiva

		Tasso di copertura		100		100		100		100		100		100

		Costo del servizio procapite		156		157		159		160		169		171
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		Aliquote		2013		2014		2015		2016		2017		2018

		ICI/IMU

		Aliquota abitazione principale		2*1000		4*1000		0		0		0		0

		Detrazione abitazione principale						100		100		100		100

		Altri immobili		7.8		5		8.1		8.1		8.1		8.1

		Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)		7.8		7.6		7.6		7.6		7.6		7.6






